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Mentre Luca e Jessica guardavano dalla 
finestra che dava sul cortile un gattino 
che si riparava dall’incessante pioggia 
di quel freddo inverno nel sottoscala, 
si voltarono e si guardarono dritti ne-
gli occhi come non avevano mai fatto. 
Con voce singhiozzante e occhi lucidi si 
dissero addio. Luca, prima che Jessica 
scoppiasse in un pianto struggente, si 
voltò e, tornando verso la parete del sa-
lotto guardò per l’ultima volta quelle foto 
posate sul tavolo che ritraevano loro due 
abbracciati e gioiosi a piazza Tienamen a 
Bejing,in  Cina.

Tutto era iniziato mesi prima quando la 
chiesa organizzò uscite evangelistiche lun-
go il naviglio nella zona dei pub. Il sabato 
sera la gente si accalcava una sull’altra 
come formiche su una caramella di zuc-
chero succhiata e gettata a terra. In quel 
frangente Luca e Jessica si conobbero e fu 
amore a prima vista.

Lei, figlia di avvocati e di ottima famiglia 
cristiana, aveva appena concluso un 
viaggio a New York per approfondire il suo 
inglese, che peraltro era già ottimo. Oltre 
alla carriera, pensava seriamente di servire 



16Dio nella scuola domenicale perché amava 
tanto i bambini.

Luca usava a volte chiamare Jessica “la 
mia rosa profumata” per via dei suoi 
capelli rossi! Era un romantico e amava le 
scampagnate tra le verdi colline della sua 
Liguria, terra dove era nato e cresciuto, 
ma che dovette lasciare per assicurarsi un 
futuro più redditizio. Per coronare il loro 
fidanzamento e onorare Dio, decisero di 
usare le vacanze estive per fare un viaggio 
di un mese attraverso la Cina con un grup-
po di intrepidi missionari, portando Bibbie e 
distribuendo volantini evangelistici in quella 
terra che a loro sembrava così lontana e 
forse un po’ dimenticata da Dio.

Avrebbero dovuto infilare volantini nella 
buca delle lettere delle case e nei cesti 
delle innumerevoli biciclette sparse per i 

viottoli oscuri di cinque città cinesi. Tutto 
questo durante il buio della notte profonda, 
per non essere sorpresi dalla polizia cinese 
che vieta la divulgazione dell’evangelo in 
piena libertà.

“Attento! Attento! Luca non fare rumore, 
stai zitto che se ci vedono siamo nei guai!”
“Stai tranquilla Jessica, non fare la Rabbit, 
Dio è con noi, chi sarà contro di noi?”. 
Replicava Luca con un sorriso smagliante 
esprimendo eccitazione e gioia per l’avven-
tura che stavano vivendo.
“Sei proprio matto, amore mio, prima o poi 
mi farai assaporare anche le prigioni cinesi; 
come se ieri sera non mi fosse bastato 
vedere correre quel topo sotto il tavolo di 
quella specie di tavola calda dove hai volu-
to a tutti i costi assaggiare il cane fritto!”
“Dai Rosa rossa, prendi la vita con più 
filosofia, siamo in Cina, mica in Via Monte 
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Napoleone a Milano. Qua è tutto un altro 
mondo. È affascinante e mi sembra strano 
che non ti abbiano fatto tenerezza quei 
bambini così dolci che ti sorridono sem-
pre”. “Sì, mi hanno intenerito, li porterei 
tutti a Milano, ma quest’ambiente mi sta 
alquanto stretto”.

I giorni passarono veloci in Cina, le emo-
zioni e la suspense erano all’ordine del 
giorno, ma mentre sull’aereo del ritorno 
tutto il gruppetto missionario se la rideva 
sulle avventure vissute, Luca era malinco-
nico perché avrebbe voluto stare molto più 
tempo nel paese delle grandi risaie. 
Il suo amore per questo popolo crebbe, 
a tal punto che riconobbe in questo una 
chiamata da parte di Dio come missionario 
a tempo pieno per il popolo cinese. Nei 
mesi seguenti non passava giorno in cui 
non pensasse alla Cina. Era diviso tra la 

chiamata e la sua bella rosa rossa pro-
fumata. O come direbbero i cinesi: “Ela 
diviso tla la sua chiamata e la sua bella losa 
lossa plofumata”. Jessica tentò di dissua-
derlo dal prendere decisioni per lei troppo 
affrettate, ma si rese conto che era proprio 
Dio a suscitare in Luca tale desiderio.

Per tre mesi pregarono su come affrontare 
la situazione. Alcune volte lei pensava: 
“E se io andassi con lui in Cina?” ma poi 
capiva che quel paese di uomini bassi 
non faceva per lei, che sarebbe stata una 
forzatura fatta esclusivamente per amore 
di Luca. Pregarono e digiunarono insie-
me per capire la volontà di Dio e alla fine 
capirono che anche se si amavano non 
avevano la stessa chiamata. Avevano due 
visioni diverse su come vivere la propria 
vita con Dio e in quel piovoso pomeriggio 
decisero di dirsi “addio”.
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18 Essere innamorati è una gran cosa. Tutti 
abbiamo bisogno di essere amati ed è un 
piacere amare quando ci sentiamo amati. 
Se si è innamorati di una persona si dicono 
e si fanno cose che altrimenti non si ose-
rebbero fare in circostanze normali. 

“L’amore fa miracoli” si potrebbe dire e credo 
ne faccia sicuramente più dei soldi. Non è 
un problema essere innamorati, lo è vivere 
basandosi solamente su sentimenti e stati 
d’animo o bisogni. L’amore non è un bisogno, 
non è una stampella, ma è una SCELTA.

QUAL’È
LA TUA VISIONE  
 PER IL FUTURO?

“Due uomini camminano forse insieme, se prima non si sono accordati?”  Amos 3:3 



Ci sono persone
che si attraggono fisicamente e si fidanzano.

Ci sono persone

che si fidanzano PER LE PRESSIONI DEI GENITORI.

Ci sono persone
che si fidanzano per paura di rimanere soli.

Ci sono persone
che si fidanzano per interessi economici.

Ci sono persone
che si fidanzano perché sono innamorate.

Ci sono persone

che si fidanzano per un tornaconto personale.

Ci sono persone

che si fidanzano per mascherare l’omossessualità.

Ci sono persone
che si fidanzano perché...

( aggiungi il tuo perché )

Potremmo elencare molti altri “perché” 
due persone potrebbero fidanzarsi an-

che se il motivo più grande resta sempre 
l’innamoramento.
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Luca e Jessica si sono fidanzati perché 
erano innamorati, ma non hanno fatto i 
conti con la visione per il futuro al quale 
Dio li avrebbe chiamati. Non tutti i fidanzati 
pensano alla coppia proiettata nel futuro, 
ma la maggioranza si limita a vivere le gioie 
di una relazione fresca appena iniziata.

PERCHÉ
CI SI FIDANZA?

Questo è un grande atto di superficialità. Essere innamorati, è bellissimo ma esserlo tenendo la testa sulle spalle è saggio e intelligente. Quanti ragazzi, dopo il primo periodo felice, cadono in una relazione tenuta insieme dall’abitudine, senza scopo, senza meta, senza visione per il futuro e scoprono pian piano di non essere fatti l’uno per l’altra? Anzi, scoprono di non essere affatto compatibili in quasi nessun’area della loro vita.
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Prima ti innamori, ti fidanzi, pucci, pucci, 
guri, guri, micina e topolino e poi, una volta 
sposati, si passa a chiamarsi pacco, pacco, 
guarda lì, guarda là, pantegana e pachider-
ma, senza aggiungere le parolacce che po-
trebbero diventare all’ordine del giorno! 

Luca e Jessica si sono lasciati perché, pur 
amandosi e andando d’accordo, avevano 
capito che le loro visioni per il futuro erano 
diverse. È stata una scelta coraggiosa che 
ha fatto soffrire al momento, ma che poi ha 
portato frutto perché se avessero continuato 
insieme, uno dei due sarebbe morto dentro. 

Condividere la vita matrimoniale è bello 
quando l’altra persona è un’estensione, 
un’aggiunta a tutto ciò che siamo noi. Il ma-
trimonio non deve essere una limitazione, 
una repressione dei propri desideri e ambi-

zioni, un’oppressione del proprio “io”. 
Al contrario, con Dio, che unisce due per-
sone con la stessa visione e la giusta com-
patibilità, diventa una squadra potente nelle 
Sue mani e i doni e talenti che risiedono in 
ambedue i cuori crescono e si manifestano 
esponenzialmente.

Ogni uomo o donna prima di condividere il 
proprio cuore con qualcun altro dovrebbe 
parlare della visione del futuro, sia come 
chiamata divina, sia come abitudini, desideri, 
lavori, sia individualmente, sia come poten-
ziale futura coppia.

Si potrebbe fare un elenco lunghissimo per-
ché ogni coppia ha la sua specificità. Pren-
detevi questo tempo per parlare del vostro 
futuro e per capire se le vostre due visioni 
sono compatibili.

Non vi siete mai chiesti

cosa c’è dietro ai divorzi?

1

Qual è la tua visione per il tuo futuro personale?

(Sia lavorativo che spirituale) 

2

Qual è la tua visione per il nostro futuro insieme?

3

Dove ti vedi fra 5 e 10 anni e cosa ti vedi fare?

4

Quali sono i tuoi obiettivi a corto e lungo TERMINE nella vita ?

5

Quali atti concreti intendi fare per raggiungere

questi obiettivi e il nostro futuro insieme? 

6
Vuoi avere figli?

Quanti?

Quando vuoi averli?
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Quale chiesa intendi frequentare?

Intendi partecipare attivamente alle attività della chiesa? 

8

Andresti mai a vivere all’estero,

PER AMORE DEL TUO PARTNER?

9 

Sei disposto/a a lavorare e pregare insieme

affinché la nostra futura vita matrimoniale

possa crescere e maturare e migliorare di giorno in giorno?

10

SEI dispostO/A a mettere sempre Dio e la Sua volontà

al primo posto in ogni situazione?

11

Hai un sogno nel cassetto che intendi realizzare in futuro?

Quali sono i tuoi obiettivi nella vita a corto e lungo raggio?

affinché la futura vita matrimoniale

possa crescere, maturare e migliorare di giorno in giorno?
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MORBIDA 
SPUGNA 

- Dario –



MORBIDA 
SPUGNA 

Le lacrime fanno di un cuore ferito 
una morbida spugna 
pronta ad assorbire

l’Amore di chi per noi è Signore. 
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“Ciao Anastasia tieni. Ti ho riporato il telo da 
spiaggia che mi hai prestato ieri”.
“Oh, grazie Matteo, col vento che c’era 
credo proprio ti sia servito quando sei uscito 
dall’acqua, vero?”
“Sì, sì, eccome se è servito, se non fosse 
stato per te mi sarei congelato! Emm..hmm 
cosa fai stasera Anastasia? Ti va di andare 
per sul lungomare con me?”
“Dai, va bene, ma dopo mi piacerebbe an-
dare a fare quattro salti in discoteca. Cosa 
ne pensi?”
“Ok, perfetto, sì, sì, mi piace l’idea ma tu 
non hai problemi d’orario, vero?” 
“Io, ma figurati! Ormai ho 17 anni, siamo 
al mare in vacanza e i miei sono tranquilli 
perché è anni che veniamo in villeggiatura 
qui all’Isola d’Elba. 
“Sai, tra tre giorni inizia il torneo di ping pong 
in doppio, ti va di fare squadra con me?”

“Ok Matteo, ma guarda che io sono brava e 
non gioco mai solo per partecipare, sempre 
per vincere”.
“Any... io sono bravo quanto te e ho già 
vinto due coppe nei tornei dei vari campeg-
gi. Facciamo una cosa: domani pomeriggio 
ci alleniamo uno contro l’altra per capire 
se siamo ok o se abbiamo bisogno di più 
allenamento”.

Matteo si allenò tutta la notte da solo contro 
il muro pur di fare un figurone da “galletto” 
con Anastasia la mattina seguente. 

Matteo stette sveglio tutta la notte con le 
sue nuove cassettine americane sull’auto-
stima e la fiducia in se stessi, ripetendosi 
ad alta voce 3495 volte “Io la batterò a ping 
pong. Io sono sicuro di me. Io sono in con-
trollo. Uscirò vincente da questa sfida”. 
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Matteo quella notte dormì profondamente 
pensando che tanto l’indomani l’avrebbe 
battuto Anastasia. Fece un sogno strano 
quella sera: sognò che stava giocando 
a ping pong con una ragazza chiamata 
Anastasia, e che lui stava giocando benis-
simo e vinceva la partita 21 a 10!

Matteo e Anastasia si capirono subito 
quella sera sul lungomare, erano giovani 
adolescenti e i panni da bambini li aveva-
no tolti già da tempo. Matteo era attratto 
da Anastasia, ormai non pensava più a 
giocare a nascondino tra le tende del 
campeggio come aveva fatto anni prima e 
anche Anastasia aveva smesso di vendere 
i giornaletti e le conchiglie trovate sulla 
spiaggia. Tutti e due erano attratti dalla 
bellezza dell’altro e desideravano avere 
una storia d’amore che non finisse. Inoltre 
il corpo si era come svegliato da un lungo 

letargo invernale e manifestava il biso-
gno di essere scaldato da una persona 
attraente fisicamente.

Tutti e due volevano essere grandi e fare le 
cose dei grandi. Quella sera Matteo e Ana-
stasia non videro nemmeno la discoteca, 
preferirono scavalcare il piccolo muretto 
che delimitava la spiaggia ancora calda di 
Marina di Campo. Fu una notte indimenti-
cabile anche se in fondo ci scappò solo un 
bacio dopo il bagno di mezzanotte sotto la 
luna e le stelle.

Il giorno dopo iniziarono ad allenarsi a 
ping pong, erano entusiasti, felici e cotti 
uno dell’altra! Mattina e pomeriggio fino al 
giorno dell’inizio del torneo si sfidarono per 
aiutarsi a diventare più bravi.  Solo la sera 
uscivano per i viottoli affollati del paese, un 
po’ per distrarsi, un po’ per amarsi. 



32
33Erano in perfetta sintonia, riuscivano a 

ribattere alle schiacciate avversarie con 
dei rovesci insidiosi. Quando sbagliava-
no, regalavando punti agli sfidanti, non si 
scoraggiavano; continuavano a battersi un 
cinque e si dicevano l’un l’altra:
“NOI VINCIAMO, OK!!!”

Fu proprio così! Vinsero il torneo del 
campeggio di ping pong “Under 21” 
dell’estate del 2000. Il premio consisteva 
in una grandissima coppa luccicante, 
ma solo uno dei due vincitori la poteva 
tenere. Matteo fu un vero “gentleman” 
e disse che se voleva, Anastasia poteva 
tenerla e metterla a casa sua a Ravenna, 
ma lei replicò dicendo: “Puoi tenerla tu a 
Bologna, ma credo che questa coppa sia 
il simbolo del nostro amore e ora che le 
vacanze finiscono non voglio che la nostra 
storia sia solo un’infatuazione estiva. 

Continuiamo a stare insieme. Io ti amo e 
tu pure e poi non abitiamo così lontano, 
col treno ci potremmo vedere anche due 
volte al mese”.

E così Anastasia e Matteo si continuarono 
a frequentare e scrivendosi  anche e-mail, 
non si sentivano così distanti. L’anno 
successivo Anastasia conobbe l’amore di 
Gesù alla tenda “Cristo è la Risposta” e 
parlò a Matteo di cosa Gesù poteva fare 
per la sua vita. Lui all’inizio fu un po’ 
perplesso ma poi aprì il suo cuore a 
Gesù e diede una svolta alla sua vita.

Passarono ancora tre anni, tutti e due 
seguirono le vie e i precetti della Bibbia, 
decidendo di comune accordo di smette-
re di fare sesso ed aspettare il matrimonio 
come suggerito dai loro pastori e dagli 
insegnamenti di Cristo. Questo li aiutò 



a conoscersi ancora di più e a rafforza-
re quell’amore che già c’era. Matteo e 
Anastasia vinsero tante sfide interiori ma 
alla fine si sposarono nella grazia di Dio e 
capirono che la coppa che cambiò vera-
mente la loro vita non fu quella vinta anni 
prima al campeggio, ma la corona della 
vita che Gesù gli aveva offerto.

Oggi tutti e due vivono a Bologna felici di 
essersi innamorati senza conoscere Dio, 
ma consapevoli del fatto che se Dio non 
fosse intervenuto nella loro storia sarebbe 
finita come tante altre storie passionali. 
Capirono che da quando permisero a Dio 
di entrare nella loro unione, la loro coppia 
aveva acquistato un valore inesprimibile. COSA



CI ACCOMUNA?

“Non vi mettete con gli infedeli sotto un giogo che non è per voi...”   I Corinzi 6:14 

COSA
Matteo e Anastasia avevano in comune il 
ping pong, la grinta nel fare le cose, la serietà 
e infine condividevano la stessa fede.
Avere qualcosa in comune è basilare e va 

al di là dell’attrazione fisica. Una coppia di 
fidanzati può condividere anche tante cose, 
ma la fede è la più importante, la Bibbia stes-
sa ci insegna a non unirsi agl’infedeli.



Questo non vuol dire che non possiamo 
amare il nostro prossimo se ha una diver-
sa religione e nemmeno che lo dobbiamo in 
qualche modo discriminare. Anzi, in quanto 
cristiani siamo chiamati ad amare tutti. Que-
sto versetto biblico sopracitato però, si rife-
risce alla tutela della nostra vita spirituale.

La Bibbia stessa ci insegna che un regno 
diviso in se stesso non può durare (“Se 
un regno è diviso in parti contra-
rie, quel regno non può durare. Se 
una casa è divisa in parti contrarie, 
quella casa non potrà reggere”. Marco 
3:24-25). Come potrà durare allora un 
fidanzamento o un matrimonio tra una cri-
stiana e un musulmano (per fare un esem-
pio)? Prima o poi uno prevarrà sull’altro in 
tema di fede. 
Molte sono le storie di ragazze cristiane che 
una volta sposate con dei musulmani sono 
state obbligate a seguire usanze culturali e 

norme di fede che non c’entravano niente 
con il Cristianesimo, anzi, che andavano 
contro ai suoi principi di base. 

Dico questo senza voler denigrare chi è di 
altre religioni o culture, ma la Bibbia ci dà 
un consiglio ben preciso: un credente do-
vrebbe sposare un altro credente! 

Una persona cristiana di fatto e non di 
nome, dovrebbe considerare il livello di 
spiritualità come la cosa che accomuna 
più di tutto. Per esempio, se sei fidanzata 
con un ragazzo che, a differenza di te, vuole 
solo seguire la funzione domenicale mentre 
tu vivresti in chiesa (anzi, ti sei già fatta la 
tua piccola tendina in terza fila!) questa dif-
ferenza in futuro potrebbe farti incappare in 
litigi e insoddisfazioni familiari. Tu vorrai an-
dare sempre alle riunioni di chiesa, lui vorrà 
sempre stare a casa a fare altre cose e vi 
troverete sempre in disaccordo.
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Matteo e Anastasia desideravano una 
storia d’amore che non finisse mai.

“Mi ami? Ma quanto mi ami?” Tanti giovani 
fidanzati pongono questa domanda alle 
prime incomprensioni col proprio partner 

e la risposta è sempre quella: “Certo che ti 
amo amore, io ti amo tantissimo!” 

Da una parte della cornetta all’altra, sdraiati 
sul letto, guardando il soffitto e sospirando: 
“Ma mi ami? Ma quanto mi ami?

MA DIO
COSA NE PENSA?



Mi pensi? Ma quanto mi pensi?” 
E la mamma dal corridoio che grida:
“Mi costi! Ma quanto mi costi?!”

Ma la conversazione imprescindibile da 
fare invece riguarda la nostra “comunica-
zione celeste”. Dovremmo chiedere a Dio: 
“Ma pensi? Ma tu cosa ne pensi?”

Per un cristiano è Dio che deve dare 
direzione nel percorso della vita. Anche 
nella scelta del fidanzato o della fidanza-
ta il consiglio di Dio e della sua Parola è 
prioritario. Quanto dev’essere vero per noi 
il detto: “Padron comanda, caval trotta!”.

Certe persone, quando si innamorano di 
qualcuno, iniziano a pregare Dio dicendo: 
“Dammelo Signore, sento che è l’uomo 

per me, è la donna ideale...” e magari non 
chiedono a Dio il Suo parere! 
Prevalgono i sentimenti al posto della guida 
dello Spirito Santo. 

Dobbiamo invece imparare a sottomettere 
la nostra carne a Dio, chiedendo il Suo 
consiglio prima di fare passi azzardati. E 
ricordiamoci che ogni buono e perfetto 
dono viene da Dio. “Non v’ingannate, 
fratelli miei carissimi; ogni cosa buo-
na e ogni dono perfetto vengono dal-
l’alto e discendono dal Padre degli 
astri luminosi presso il quale non c’è 
variazione né ombra di mutamento.” 
Giacomo 1:16-17

Dio ha un dono buono e perfetto per te, se 
non è così, allora non viene da Dio.



MA QUANTO
MI PIACE!

oh, oh,
L’aspetto fisico è importante, è un po’ come 
i soldi quando molti dicono: “Sì, sì, i soldi 
non sono importanti, basta avere la salu-
te”. È vero, la salute vale più dei soldi ma la 

maggior parte delle persone che affermano 
questo sono benestanti e non devono men-
dicare le monetine al semaforo!
La salute e un’economia agiata sono la 



40miscela perfetta. Allo stesso tempo è impor-
tante piacersi fisicamente, ma l’apparezenza 
fisica non dev’essere l’unica cosa che ci 
attrae dell’altra persona.

Ci sono cose più importanti della bellezza. 
Una di queste è il carattere, ma chissà 
come mai l’occhio vuole la sua parte e chissà 
come mai si va tutti in palestra per essere 
sodi, tonici e muscolosi, uomini e donne 
senza distinzione. 

Quando compriamo un vestito non è che 
prima guardiamo di che materiale è fatto. Di 
solito ci facciamo ammaliare dal modello, 
se è di nostro gusto o meno. Questo vale 
per macchine, moto, cellulari, orologi ecc. 
figuriamoci se una donna o un uomo non ci 
deve piacere per viverci insieme! 

Ma se la nostra scelta per un compa-
gno/compagna è basata esclusivamente 
sull’aspetto esteriore. allora rischiamo di 
sposare la persona sbagliata.

Si dice che la bellezza deteriora con l’età 
ed è vero, ma credo che quando ami una 
persona la trovi bella anche a 90 anni. È 
importante sapere che la bellezza non è 
solo esteriore, ci sono tante componenti che 
rendono una persona bella: gli atteggiamenti, 
il modo di parlare, sorridere, prendere la vita, 
il modo in cui ti tratta, il cuore per Dio ecc.
Tutte queste cose fanno parte della bellezza 
di una persona e sono certo che se valute-
remo la fidanzata/o nel suo insieme, sarà più 
facile per la scelta giusta.

Consiglio da padre: 

Non scegliete un fidanzato/a 

solo o soprattutto

per il suo aspetto fisico!
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SIAMO
COMPATIBILI

CULTURALMENTE ED
ECONOMICAMENTE?

Oggigiorno con il fenomeno dell’im-
migrazione è facile vedere giovani 
fidanzati di culture e ceti sociali ed 
economici diversi. Dall’est, dal nord 
al sud, dall’est all’ovest, ogni anno 
arrivano nel nostro paese nuove 
persone in cerca di una vita migliore.



Considerare anche le abitudini cultu-
rali e la condizione economica della 
persona che pensiamo possa essere 
il nostro futuro coniuge è importante. 
Questo non va preso come un atto 
di egoismo, ma come un senso di 
responsabilità vero e proprio. Non 
significa che se la persona che ami 
proviene da una cultura diversa dalla 
tua o è economicamente inferiore a te 
non la devi sposare. Anzi, i veri ma-
trimoni felici sono quelli che Dio 
stesso “combina” al di là di colore, 
nazione, status sociale ecc. 

È solo prudente, prima del matrimo-
nio, analizzare tutte le caratteristiche 
dell’altra persona per arrivare al matri-
monio pienamente consapevoli della 
propria scelta matura.

Quali sono le

differenze culturali e sociali

fra te e il tuo fidanzato/a?



TI PIACE
LA MIA FAMIGLIA?

La famiglia di entrambi avrà il suo peso nella 
relazione futura. Perché pensate che Pietro 
abbia rinnegato Gesù tre volte? Perché gli 
aveva guarito la suocera! 
A parte gli scherzi è importante considerare 
i suoceri relativi. Oltre che avere il dovere di 
onorare i propri genitori, bisognerà instaurare 

buoni rapporti e onorare la famiglia del nostro 
coniuge. I loro problemi diventeranno i nostri 
e, i nostri problemi, i loro.

Prendete un tempo per parlare dei problemi 
più grandi che ci sono nelle vostre reciproche 
famiglie.

Con quale famiglia

ti stai sposando? 



CHE
LAVORO FAI?

Questa è una domanda che ci si fa quando 
ci si conosce, così tanto per parlare, ma in 
effetti è imporante avere un lavoro sicuro. 
È anche importante avere un lavoro che 
ci piaccia. Per esempio: sei una ragazza 
semplice e senza troppe pretese, e l’unico 
tuo desiderio è passare il resto della vita 
con un uomo al quale poter preparare una 
bella cenetta dopo il lavoro e con cui guar-

dare dei film la sera. 
Ecco, se questo tuo desiderio è forte, 
allora non dovrai mai innamorarti di un 
cuoco, che lavora a pranzo e a cena fino 
all’una di notte e ha solo la domenica e il 
lunedi libero. Se non tieni in considerazione 
il suo lavoro, rischi di sposarti e di ritrovarti 
sempre a casa da sola, distruggendo così i 
dei tuoi desideri.
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Tutte le cose trattate in questo capitolo potrebbero sembrare banali e inutili (tanto quando 
si è innamorati!) invece sono IMPORTANTI e IMPRESCINDIBILI. 

Fatevi questa domanda e datevi questa risposta: 
per me cos’è dispensabile e cos’è indispensabile in un matrimonio?

Cosa ci accomuna?

Ci amiamo solo per la nostra apparenza fisica?

Dio cosa pensa di noi 2 insieme?

La nostra cultura è compatibile? 

La nostra economia?

I nostri lavori?

Le nostre reLATIVe famiglie ci piacciono?



SEI
UN REGALO

PER ME
- da DIANA a dario –



SEI
UN REGALO

PER ME

Sei un regalo per me
Un dono prezioso Sceso dal cielo

Nato dal cuore di Dio
Solo per me

“Ho un regalo per te”  Dio mi sussurra
e così facendo cambia improvvisamente 

il corso della mia vita.
“Ho un regalo per te” mi ripete dolcemente

e riempie il mio cuore con le Sue dolci parole...
“Ho un regalo per te”

Sei un regalo per me
Con la tua dolcezza e la tua semplicità,

con il tuo amore,
con tutte le tue parole.

Non devi cambiare Non ti devi affannare 
Mi piaci come sei...

Un dolce regalo Sceso dal cielo 
Nato dal cuore di Dio

Solo per me.



48







51La convivenza sì o la convivenza no? La 
convivenza sì o la convivenza no? Essere 
o non essere? M’ama o non m’ama?

Tante volte ci facciamo domande di que-
sto tipo e si deve avere il coraggio di cer-
care le risposte all’interno della Parola di 
Dio. E, sinceramente, preferisco essere io 
a dirvelo “NO, Babbo Natale non esiste!” 

Ok, adesso che abbiamo chiarito questo 
punto che è il più importante possiamo 
passare agli altri. La convivenza sì o la 
convivenza no? 

Il Signore è un Dio di patti. Dal Vecchio 
Testamento fino ad arrivare all’ultimo ed 
eterno patto stipulato attraverso Gesù 
Cristo con l’umanità, Dio sigilla sempre 
alleanze speciali con persone e popoli da 
Lui scelti. I patti e le alleanze valgono di 
più di una semplice parola. 

I patti sono “documenti scritti”, spesso 
sigillati con sacrifici e sangue ai quali si 
deve rimanere fedeli perché Dio stesso li 
ha stabiliti e vi attribuisce grande valore. Il 
Signore ama la legalità e ogni cosa che fa, 
la stabilisce nella legalità.



Il matrimonio è uno di questi “documen-
ti scritti” legali, che ha valore agli occhi 
di Dio e valore davanti alla Legge degli 
uomini. È un impegno preso davanti a 
Dio e a testimoni umani che non può 
essere sciolto facilmente. È un’alleanza 
che sigilla l’unione di due persone a vita. 
È un’alleanza che protegge e garantisce 
anche la sicurezza economica, emotiva 
e spirituale della coppia. Dio ha scelto di 
stabilire il matrimonio all’interno di questo 
patto legale.

Davanti agli uomini c’è lo scambio delle 
fedi e davanti a Dio, come in tutte le sue 
alleanze, c’è lo spargimento di sangue per 
sigillare l’alleanza (nel matrimonio lo spar-
gimento di sangue da parte della donna 
avviene nel primo atto sessuale – con la 
rottura dell’imene).

La convivenza, invece, non è un’allean-
za legale, non è un patto scritto, non è 
un atto fatto davanti a Dio e davanti alla 
Legge degli uomini, ma è semplicemente 
uno stare insieme superficialmente senza 
essersi dati certezze, sicurezze e senza 
volersi assumere responsabilità nei con-
fronti della persona amata. La convivenza 
può finire in un attimo. Non è stabilita in 
ambito legale. 

Nella convivenza
c’è convenienza senza esserci 

responsabilità
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Quindi per dare una risposta:

Quando un tuo collega di lavoro 
verrà da te a dirti: “Non c’è 
niente di male nel convivere. 
Convivere è come sposarsi”.  
Allora tu potrai rispondergli: 
“Se convivere è uguale a 
sposarsi, allora perché non 
ti sposi?”.

Essere o non essere? Essere!
M’ama non m’ama? M’ama! 
... M’ama così tanto che vuole 
fare le cose giuste davanti agli 
uomini e davanti a Dio!

“La convivenza NO”



IL REGISTA
- dario –



IL REGISTA
Grandi battaglie,

sconfitte e vittorie si mischiano insieme
con la voglia di vivere una vita con Te,

con Te, con Te che sai sempre portarmi in trionfo.
Regista di questa splendida vita sei l’unico

che rende vivace la scena.

Sempre con Te voglio girare i miei film.
Non mi rendi solo comparsa, sono sempre protagonista.

Ti amo Signore, per sempre con Te
e sul ciglio di questo nuovo anno

il mio cuore gioisce per la vita trascorsa,
sognando le scene future.
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Ahi ahi ahi ahi ahi... quando la carne gri-
da! E QUANDO la carne grida! E COME 
la carne grida! La nostra carne (e non sto 
parlando di quella carne che teniamo in 
frigo tipo hamburger, fettine di maiale, 
fesa di tacchino) sembra avere la sua vera 
e propria identità e quando grida noi la 

riconosciamo e tante volte facciamo fatica 
a tapparci le orecchie e a non ascoltare 
quello che ci sta suggerendo. Bad boy! 
Bad boy carne che non sei altro! Ci parla 
nei pensieri, si insinua nei nostri sogni, ci 
disturba a scuola o a lavoro e soprattutto 
durante il nostro fidanzamento. 



60“Io dico: camminate secondo lo Spiri-
to e non adempirete affatto i desideri 
della carne. Perché la carne ha desi-
deri contrari allo Spirito e lo Spirito 
ha desideri contrari alla carne; sono 
cose opposte tra di loro; in modo che 
non potete fare quello che vorreste”. 
Galati 5:17

Vedete, la Bibbia parla chiaro e dichiara 
che la carne ha i SUOI desideri e che que-
sti desideri sono CONTRARI ai desideri 
dello Spirito. Vi ricordate le vignette con 
l’uomo che ha un angioletto sulla sua spal-
la sinistra e un diavoletto sulla sua spalla 
destra? Ecco, più o meno è la stessa 
cosa, noi abbiamo la carne da una parte 
e lo Spirito dall’altra. E la domanda è: Chi 
farai vincere? Chi sarà il vincitore nella 
tua vita? A chi darai ascolto? A chi 
ubbidirai? A chi ti sottometterai?
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Ricordiamoci che noi siamo schiavi di 
chi noi serviamo! “Gesù rispose loro: 
‘In verità, in verità vi dico che chi 
commette il peccato è schiavo del 
peccato’”. Giovanni 8:34

Quindi, se diamo retta alla carne con le 
sue passioni e i suoi desideri, che portano 
lontanto da Dio e lontano dalla Sua Pa-
rola, diventeremo schiavi della carne. Ma 
se daremo retta allo Spirito e seguiremo 
Lui, allora saremo sempre più liberi dentro 
e i frutti che questa scelta porterà nella 
nostra vita saranno: “Il frutto dello 
Spirito invece è amore, gioia, pace, 
pazienza, benevolenza, bontà, fedel-
tà, mansuetudine, autocontrollo...” 
Galati 5:22

A questo punto mi dirai: “Ma io sono 
troppo debole. Non riesco mai a sopraffa-

re la mia carne, in qualche modo sembra 
sempre avere la meglio su di me!”
Al che io ti rispondo che se sei in Cristo 
questo può cambiare perché in Galati 
5:24 leggiamo: “Quelli che sono di Cri-
sto hanno  crocifisso la carne con le 
sue passioni e i suoi desideri”.

Quindi, se sei in Cristo, le passioni e i 
desideri della carne sono già stati crocifissi 
con Gesù. Devi solo prendere possesso di 
questa realtà e renderti conto che sei libero 
di seguire e ubbidire lo Spirito. 

La Bibbia ci dà un consiglio molto pratico 
nel libro dei Galati per aiutarci a liberarci da 
qualsiasi legame carnale nella nostra vita: 
“Perché chi semina per la sua carne, 
mieterà corruzione dalla carne; ma 
chi semina per lo Spirito mieterà dal-
lo Spirito vita eterna”. Galati 5:8



Parliamoci chiaro, cuore a cuore: di solito 
i forti legami con la carne non appaiono 
tutto d’un tratto nella nostra vita. Se hai 

un forte desiderio di fare sesso con la tua 
ragazza/o è perché c’è tutto un retrosce-
na nella tua vita. 

Forse
abbiamo coltivato la nostra parte carnale che pian piano ci 

ha ingarbugliato per bene, imbavagliandoci

e chiudendoci sotto chiave e sotto i suoi comandi? 

Forse
perché prima non eravamo cristiani

e vivevamo come volevamo?

Forse
perché non abbiamo avuto

una forte educazione biblica e morale? 

Forse
perché ci sentivamo padroni di noi stessi

e facevamo quello che desideravamo?

comunque adesso siamo cristiani e vogliamo piacere a Dio

e quindi le nostre ABITUDINI sbagliate devono cambiare

e cambiando le nostre abitudini sbagliate

pian piano usciremo dal tunnel.
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Cosa intendo per abitudini sbagliate? Beh, 
ci possono essere innumerevoli frutti della 
carne. Galati ne menziona tanti dicendo 
che la fornicazione, l’impurità e le orge 
sono tra questi:
“Ora le opere della carne sono mani-
feste, e sono: fornicazione, impurità, 
dissolutezza, idolatria, stregoneria, 
inimicizie, discordia, gelosia, ire, 
contese, divisioni, sètte, invidie, 
ubriachezze, orge e altre simili cose; 
circa le quali, come vi ho già detto, vi 
preavviso: chi fa tali cose non eredi-
terà il regno di Dio”. Galati 5:19

Secondo il dizionario Garzanti:
La fornicazione è “l’avere rapporti 
sessuali con persone dell’altro sesso 

senza essere marito e moglie.”
L’impurità è “la mancanza di purezza, 
di castità. Atto impuro.”
Le orge sono “riunioni di più persone 
che danno libero sfogo ai propri istinti 
e desideri sessuali.”

Come facciamo a ingarbugliarci nelle 
opere della carne? 

In quanto cristiani, dobbiamo stare attenti 
a quello che facciamo entrare dai nostri 
cinque sensi (l’olfatto, il tatto, l’odorato, il 
gusto e la vista).
Ingarbugliarsi nella carne è facile: basta 
lasciare aperte queste porte e il diavolo 
cercherà subito di intruffolarsi per renderci 
suoi schiavi. 

Ok
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Parliamo
dei 5 sensi 
Ok



LA VISTA
Prendiamo un caso estremo per rendere l’idea. Se permettete alla pornografia di 
entrare nel vostro canale visivo questo seminerà in voi cose carnali. 
La pornografia è come una droga, può iniziare per scherzo accendendo la TV o ri-
trovandosi una finestra aperta su internet. Ma poi, se alimentiamo la pornografia nella 
nostra vita, diventerà un legame enorme. Le immagini che prima ci soddisfacevano, 
a un certo punto non ci soddisferanno più e cercheremo altre immagini più esplicite 
e più forti. Più guardiamo, più vorremo guardare e questo non solo ci imprigiona e 
ci rende schiavi, ma va contro la Parola di Dio. Questo potrà addirittura deformare e 
distruggere la nostra vita matrimoniale futura. 

Cosa fate entrare
dai vostri occhi? 



67
Spesso le persone che hanno avuto molto a che fare con la pornogra-fia tendono a ricercare quelle stesse cose che hanno visto e sentito in ambito pornografico nel matrimonio. Ma, dato che nei film tutto è insce-nato, tutto è eccessivo e non realistico, rimarranno doppiamente delusi per l’impossibilità di realiz-zare quello che hanno visto.

Perché la pornografia 
potrebbe deformare

la nostra futura vita 
matrimoniale?  



Ecco, se voi avete avuto a che fare con la pornografia, sia con foto, riviste, Tv, internet... 
chiudete velocemente questa porta che potrebbe diventare una voragine nella vostra vita. 

Mentre siete ancora padroni della situazione chiedete perdono a Dio e fate anche uno 
sforzo per confidarvi con un’autorità spirituale che vi possa capire e aiutare. 

Uscire dai lacci della pornografia non è difficile, ma avete bisogno di qualcuno con cui 
parlare, a cui promettere di confessare eventuali ricadute. Ricordiamoci che IL SILENZIO 
è l’arma più potente del diavolo. Finché terrà la vostra bocca chiusa e la vostra confes-
sione lontana da orecchie umane, potrà tenervi schiavi! E nessuno di noi vuole essere 
schiavo del male!

Nella sfera visiva rientra anche l’abbigliamento.

just say “no” to pornography!

Sono stata
abbastanza chiara? 
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Se sei una donna: “Ti stai vestendo in modo molto seducente per poter attirare le atten-
zioni dei ragazzi?
Gonne troppo corte? Magliette troppo scollate? Schiene troppo scoperte?”

Si sa che gli uomini sono molto visivi e non è giusto da parte di una donna usare 
l’esca della seduzione per attirare gli uomini a sé. Vestirsi sexy, elegante, sì, ma 
vestirsi per provocare no! Tante volte ci può essere una linea sottile fra il buon gusto 
e l’esagerazione o la volgarità, ma se siamo sinceri verso noi stessi riusciremo a 
capire la differenza.

Come capire se stai esagerando?

Se con il tuo abbigliamento spingi gli uomini ad avere pensieri impuri su di te o in genera-
le, allora stai esagerando.
Se noti che troppi uomini ti guardano in modo “non-puro” mentre cammini per la strada o 
in metrò, allora forse stai esagerando.

E se ancora sei nell’incertezza, la cosa migliore è andare da una tua cara amica o un tuo 
caro amico e chiedergli apertamente e sinceramente: “Ma, secondo te, mi vesto in modo 
troppo provocante e seducente?”
Se darai ai tuoi amici la possibilità di essere sinceri con te, sicuramente questo ti aiuterà a capire. 



Un altro dei nostri 5 sensi è il tatto. Anche le nostre mani e quello che facciamo con il 
nostro corpo sono una porta. Ecco, anche questo e direi, soprattutto questo, fa cadere 
molti guerrieri. 

Se siamo fidanzati e vogliamo mantenere un fidanzamento santo, dobbiamo tenere le mani 
a posto. Cioè legate dientro la nostra schiena con scotch extra-forte e manette 
anti-scasso per non peccare.
Preservarsi “casti” fino al matrimonio non vuol dire solo astenersi dall’avere rapporti sessuali, 
vuol dire non avventurarsi in nessun tipo di atto impuro che precede l’atto sessuale! 

Quindi:
Ragazzi non allungate le mani (giù le mani)!
E ragazze non allungate le mani (giù le mani anche a voi)!

Proverbio cinese: 

Una canna sta alle droghe

come una toccatina al sesso!

il tatto



Un’altra porta da dover custodire per non far entrare cose negative è la porta dell’udito.
Sapete che in certa musica rock o heavy metal ci sono dei messaggi subliminali demoniaci e 
che addirittura certi di questi gruppi rock fanno un vero e prorpio patto col diavolo per avere 
successo?
Sapete che in certe musiche (soprattutto brasiliane) si evocano demoni e nomi di riti di magia?

Sapete che certe musiche spingono e influenzano chi le ascolta ad essere volgari, ribelli e 
violenti?
Noi non ce ne accorgiamo ma la musica ha un impatto su di noi: sia positivo, sia negati-
vo. Dobbiamo imparare. Fin dalla nostra gioventù a proteggerci da qualsiasi cosa 
che potrebbe recarci danno.

l’udito
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E con questo NON sto dicendo che non si può ascoltare musica di tutti i tipi, sia quella 
cristiana, sia quella non-cristiana. Sto solo dicendo di vagliare tutto, analizzare tutto e 
ritenere solo ciò che è buono.

Se una musica ascoltata giorno e notte mi spinge ad essere violento, a provare odio e a 
disprezzare i miei genitori, allora è meglio che non l’ascolti più. Meglio ascoltare qualcosa 
che mi edificherà e mi aiuterà a crescere con dei sani principi.

E se vi state chiedendo: “Ma si può ascoltare la musica non-cristiana?” 
La mia risposta è: “Certo che puoi. Assolutamente! Ma sceglila bene. Sceglila in base al 
tuo bene, perché proteggere te stesso è amare te stesso”.

Penso che la musica sia un po’ come i film. “Si può andare al cinema per vedere qualsiasi 
tipo di film?” La mia risposta è: “Si può andare al cinema liberamente, ma si deve
SCEGLIERE il tipo di film che si guarderà”.
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Mio marito ed io amiamo andare al cinema e scegliamo i nostri film con questo 
criterio:

“È un film dell’horror che ci spaventerà e non ci farà dormire la sera?” Se sì, allora lo bocciamo.
“È un film che ha una scena di sesso dietro l’altra o qualche messaggio perverso?”
Se sì, allora lo bocciamo.
“È un film i cui messaggi sono dichiaratamente contro la Parola di Dio, anche se sem-
bra?” Se sì, allora lo bocciamo.

Rimanendo quindi con un’ampia scelta di film fra “Gesù di Nazareth” (di Zeffirelli) e “La 
Passione” (di Mel Gibson) andiamo al cinema contenti! Una volta andiamo a vedere Gesù 
di Nazareth e l’altra volta “La Passione”.
No, a dire la verità di film carini e puliti teleschermo ce ne sono tanti, l’importante è sce-
glierli bene!



L’OLFATTO
E IL GUSTO

L’olfatto e il gusto spesso hanno a che fare con le cose che mangiamo. UUUUmmmm 
che fame.... sono le due di pomeriggio passate e non ho ancora pranzato! Non ho 
neanche preso una briochina per colazione ma solo il mio solito cappuccino chiaro con 
7 bustine di zucchero! 7 bustine di zucchero? Eh beh, a voi cosa interessa se a me il 
cappuccio piace amaro?



L’OLFATTO
E IL GUSTO 75Tornando al mangiare. La ghiottoneria è una deviazione al nostro processo naturale di 

mangiare. È una compulsione che ci spinge a mangiare troppo, mangiare male e mangia-
re fuori dai tempi stabiliti. Ci fa mangiare senza controllo!
È importante chiudere questa porta che può portare a comportamenti dannosi anche 
per noi stessi. Problemi come l’anoressia (astenersi dal cibo) o la bulimia  (mangiare tanto 
per poi vomitare) dovrebbero essere subito confessati a persone di fiducia che ci pos-
sono aiutare. Tanti giovani e meno giovani soffrono di tali disturbi, non c’è niente di cui 
vergognarsi.  Se hai problemi di anoressia o bulimia sappi che ci sono centri e ospedali 
specializzati che ti possono aiutare a riavere un rapporto equilibrato col cibo e con noi 
stessi . Dio desidera il nostro bene e desidera che il nostro rapporto col cibo sia 
equilibrato e sotto controllo.

C’è anche un sito speciale dedicato alle persone che soffrono di tali disturbi che dà infor-
mazioni importanti a proposito. www.anoressia-bulimia.it

Queste sono le 5 porte nella nostra vita che dobbiamo proteggere. Certe hanno diretta-
mente a che fare con il nostro fidanzamento e altre no, ma è bene analizzarle tutte per 
diventare cristiani forti e maturi.

Nel prossimo capitolo spiegheremo come comportarci e dove tirare la riga nel fidanza-
mento per non peccare contro Dio.



IL CUORE
DEL CREATORE

- DIANA  –



IL CUORE
DEL CREATORE

Custodito dentro una pace silenziosa
è il Cuore del Creatore

che è rivelato attraverso i colori dell’eternità.
Stupendi colori di rosso e blu

adesso toccano il mio cuore
che una volta era rotto.

Il mio Creatore spezza la mia ingiustizia
per costruire la Sua giustizia in me.

Dopo che la disperazione è svanita
e tutte le lacrime sono state piante

il mio Creatore mi tiene dentro il Suo Cuore,
non volendo ferirmi,

non volendo lasciarmi.
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Tanti si chiedono qual è la fatidica riga che 
separa la terra ferma dal burrone. Dove 
devo tirare la riga per rendere il mio fidanza-
mento santo e puro? 

Si sente spesso dire che l’atto sessuale pri-
ma del matrimonio non sia opportuno, anzi 
che non sia contemplato da Dio, e questo 
è vero. Ma la verità è che ci sono tante 
sfumature di grigio fra il bianco e il nero, e 
cioè fra l’astinenza totale dal coinvolgimento 
fisico a l’atto sessuale. 
Qualche volta camminiamo sul ciglio più 
estremo della strada che dà sul burrone 
pregando il Signore di non farci cadere, ma 
un fidanzamento cristiano non dovreb-
be decidersi sul ciglio di un burrone! 
Se si avessero orecchie per udire, Dio ci 

starebbe dicendo, come un poliziotto in di-
visa sul luogo del misfatto: “Ok, allontanati 
dal burrone. Allontanati dal ciglio del 
burrone e non ci cadrai dentro”.

Questo consiglio potrebbe sembrare 
semplice ma se messo in pratica è molto 
efficace. Tanti giovani rischiano e fanno cose 
che non vanno bene né per la loro coscien-
za, né per Dio. Pensano che se non stanno 
consumando l’atto sessuale allora possono 
arrivarci il più vicino possibile, senza che sia 
un “peccato”. Ma non è così. Non basta 
non andare a letto con la propria ragazza 
o il proprio ragazzo per essere a posto con 
Dio, quello che Lui richiede dai Suoi figli è 
un comportamento rispettoso, decoroso 
e santo fino al matrimonio. 
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COSA INTENDO DIRE
IN PAROLE POVERE?

In parole povere intendo dire che ci sono 
delle azioni che vengono molto prima 
dell’atto sessuale che non sono opportune 

per un cristiano. Anche Mc. Hammer nel 
suo hit musicale più famoso vi dà lo stesso 
consiglio: YOU CAN’T TOUCH THIS!

Un paio di cose da evitare:

- Non allungare le mani 

(e non mi sto riferendo  all’allungare le mani per fare una carezza in viso!)

- Non toccarsi in modo inappropriato.

- Non svestirsi, neanche parzialmente. 

- Non fate niente che accenda in voi 

il desiderio sessuale.

Il nocciolo dell’insegnamento è di non fare niente di indecoroso o di cui vi vergognereste di fare in pubblico. 
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Potete tranquillamente rifare in pubblico quello che fate in privato con il vostro fidanzato/a? 

TEST
SÌ NO

Se la vostra risposta è “SÌ” allora siete 
sulla strada giusta, continuate così!

Ecco, se la risposta è “NO”, allora 
dovete riaggiustare la vostra riga. 



84promemoria

Di solito due persone iniziano un fidan-
zamento cristiano dopo tanta preghiera 
e tanta riflessione. La comunicazione 
nel fidanzamento e poi nel matrimonio è 
sempre l’ingrediente più importante. Due 
persone che stanno iniziando un fidanza-
mento dovrebbero tranquillamente sedersi 
a tavolino e decidere INSIEME dove è 
meglio tirare la riga. 

Per esempio: “Decidiamo insieme che 
nel nostro fidanzamento non andremo 
mai oltre il bacio e non ci sarà mai un 
momento dove ci toccheremo in modo 
‘sessuale’. Prendiamo questo impegno 
davanti a Dio”.

Se non si mette un confine fisico, si rischia 
ogni volta di scivolare fuori dal tracciato. 

1
PARLARE E METTERSI D’ACCORDO A PRIORI

SULLO STANDARD DA TENERE



Se invece si sono verbalizzati i parametri, 
verrà molto più facile a uno o all’altro poter 
dire: “Caro, cara, non ti sembra che stiamo 
andando oltre la riga che abbiamo scelto 
di tirare insieme? Giù le mani, questo non è 
territorio tuo!”

Un ingrediente importantissimo è la comu-
nicazione. Non permettere che nel vostro 
fidanzamento regni il silenzio perché i più 
grandi errori vengono commessi pro-
prio quando manca un dialogo aperto e 
sincero.

Questo è semplicemente un consiglio 
spassionato: prefiggetevi uno standard alto 
per poterci “ballare dentro un po’”. Meglio 
essere un po’ più in alto per poi cadere un 
po’ più in basso e comunque restare sulla 
terra ferma, che essere già in basso e poi 

cadere nel burrone. Meglio scegliere di non 
baciarsi e magari cadere in un bacio, che 
scegliere di baciarsi e poi cadere in una 
‘toccatina sessuale’. Mi capite?
Nessuno vuol cadere nel burrone!

2
METTERE UNO STANDARD ALTO PER

POTER AVERE UN MARGINE DI SCIVOLATA

Attenti ai burroni!

Non avvicinatevi ai burroni!

Rischio di caduta!



86

Un’ingrediente che sigilla e dà ancora più 
colore al fidanzamento è la preghiera. La 
preghiera è cruciale per il successo di un 
buon fidanzamento cristiano. Non esiste un 
buon cristiano che non preghi e non esiste 
una buona coppia che non preghi insieme. 

In questo caso la preghiera di “protezio-
ne” è sempre un “MUST” (dovere). Come 
abbiamo accennato in questi capitoli, la 
carne grida, ed è sempre buono mettere 
davanti a Dio la propria carnalità, i propri 
desideri, le proprie debolezze e chiedere 
a Dio assistenza durante tutto il tempo 

del fidanzamento. Dio può  aiutarvi a 
restare puri e irreprensibili davanti a Lui. 
Ricordiamoci che la carne è ingannevole 
e non dobbiamo fidarci mai di lei, ma 
dobbiamo fidarci di Dio che è più forte 
della nostra carne ed è capace di farci 
rimanere in piedi.

“Chi sei tu che giudichi il domesti-
co altrui? Se sta in piedi o se cade 
è cosa che riguarda il suo padrone; 
ma egli sarà tenuto in piedi, perché 
il Signore è potente da farlo stare in 
piedi”. Romani 14:4

3
PREGARE SEMPRE INSIEME

AFFINCHÉ DIO VI AIUTI A RESTARE PURI
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LA NOSTRA TESTIMONIANZA

Vorrei concludere questo capitolo raccontandovi della nostra testimonianza personale. 
Quando Dio ha parlato a me e a Dario e ci ha fatto capire che era la Sua volontà che noi 
ci sposassimo, io avevo 28 anni e lui ne aveva 31. Io ero ancora vergine perché avevo fat-
to un’esperienza con Dio tanti anni prima, ma Dario aveva ovviamente avuto un passato 
di fidanzate come un ragazzo normale che non conosceva il Signore.

Quando abbiamo iniziato ad essere fidanzati ci siamo seduti a tavolino e, parlando 
tranquillamente, abbiamo deciso di mettere uno standard alto per il nostro fidanzamento. 
Abbiamo deciso che non ci saremmo neanche baciati fino al matrimonio...
cosa restava? Fare passeggiate, tenersi per mano, abbracciarsi e infine la cosa più 
importante per noi: pregare insieme ogni volta che ci vedevamo.



88MANOLOGIA
BREVE CORSO ILLUSTRATO DEL DOCTOR D. PORR

PER TUTTI COLORO CHE INTENDONO TENERSI PER MANO
DURANTE IL FIDANZAMENTO



BREVE CORSO ILLUSTRATO DEL DOCTOR D. PORR
PER TUTTI COLORO CHE INTENDONO TENERSI PER MANO

DURANTE IL FIDANZAMENTO

1
Il tucano



2
L’anatra



3
la pernice



4
l’avvoltoioattenzione! pericolosissima!



attenzione! pericolosissima!

5
il fenicottero



6
il pinguino



7
la colomba

consigliata



96Baciarsi non è affatto un problema e non 
va assolutamente contro le leggi di Dio, ma 
abbiamo voluto mettere uno standard alto, 
ognuno dei due per i propri motivi.

Dario mi ha confessato che da non-cre-
dente aveva avuto un paio di ragazze e 
non aveva mai esistato ad andare a letto 
con loro perché ormai era un uomo e per 
lui era normale. Quindi promise a Dio: 
“Signore, ho sbagliato tanto nella mia vita 
e non mi sono mai tenuto puro perché non 
Ti conoscevo, MA adesso che ti conosco 
voglio fare uno sforzo extra per darti onore 
e rispetto in questo fidanzamento che tu mi 
hai regalato”. E quindi decise di mostrare 
a Dio che con Lui avrebbe avuto un nuovo 
inizio di santità e un fidanzamento come 
non lo aveva mai avuto: un fidanzamento 
santo e benedetto!

Io invece ho pensato: “Signore, da quando 
ti conosco tu mi hai sempre dato molto ma 
molto di più di quanto io potessi immagi-
nare e molto più del dovuto. Adesso voglio 
essere IO a poterti dare PIÙ DEL DOVU-
TO. Voglio proprio arrivare davanti all’altare 
con santità e purezza per darti onore. Tu 
meriti questo e altro. Tu meriti anche molto 
di più ma questo è il mio gesto d’amore 
per Te, per farti vedere che ti amo più che 
a parole.”

E così decidemmo di non baciarci fino 
al matrimonio. 

Sicuramente vi domanderete se siamo 
riusciti a tenere questo standard durante 
tutti i nostri 2 anni di fidanzamento? 
Con gioia nel cuore sono contenta di po-
tervi rispondere di “SÌ”. 



Sì, siamo riusciti a non baciarci e nel giorno 
del nostro matrimonio io e Dario eravamo 
commossi di poter offrire a Dio un sacrificio 
gradito. Quel giorno, in quella sala e per 
quell’occasione la grazia, la benedizione 
e il sigillo di Dio erano su di noi. Chi c’era 
può testimoniare che Dio si è presen-
tato al nostro matrimonio. Era incredi-
bile, la presenza di Dio era lì per benedire. 
Lui era il nostro ospite d’onore e il nostro 
più grande desiderio era quello di offrir-
gli un fidanzamento gradito... e ci siamo 
riusciti. Amen!

Chi sa usare il computer può collegarsi 
su: www.dariodiana.com e sulla pagina 
d’apertura, in alto a destra, può clicca-
re per sentire la canzone che noi stessi 
abbiamo composto per il giorno del nostro 
matrimonio. Si chiama: “Per dare onore a 
Te” e vale la pena ascoltarla!

Vedete, il Signore dice in I Samuele 2:30b: 
“Poiché io onoro quelli che mi ono-
rano...” ed è giusto testimoniare che Dio 
ci ha onorato quel giorno (e tutti i giorni a 
seguire) perché noi lo avevamo onorato. 
Certe leggi di Dio sono automatiche e ma-
tematiche: tu fai la tua parte e Lui fa la Sua! 
Tu lo onori e Lui ti onora.Ovviamente non 
l’abbiamo onorato perché volevamo essere 
onorati, ma perché volevamo fare gioire il 
Suo cuore. 

Con tanti giovani che magari lo rattristano 
con un comportamento che non si addice 
a figli di Dio, noi volevamo mandare in 
cielo un messaggio diverso, un messaggio 
d’amore, devozione e consacrazione a Lui. 
Volevamo essere una coppia per Lui.

È importante anche raccontare come Dio 
ci ha benedetto durante la luna di miele. 
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Senza rendercene conto abbiamo attivato 
un’altra legge divina di Dio che era: “Non 
vi ingannate; non ci si può beffare 
di Dio; perché quello che l’uomo avrà 
seminato, quello pure mieterà”. 
Galati 5:7 E dopo due anni di astinenza e 
santità Dio ha completamente benedetto la 
nostra luna di miele e abbiamo ricevuto una 
misura pigiata, scossa e traboccante. Ci 
ha proprio benedetto fisicamente e mentre 
eravamo in Croazia ci siamo resi conto che 
per quei due anni avevamo seminato FISI-
CAMENTE PIÙ DEL DOVUTO  e adesso 
stavamo raccogliendo PIÙ DEL DOVUTO 

PROPRIO FISICAMENTE. Dio non è 
debitore di nessuno e quando noi facciamo 
qualcosa per Lui... a Suo tempo... 
Lui farà molto più di qualcosa per noi!

Vale la pena tenersi puri per il matrimonio  
e se Dio ci ha dato dei comandamenti 
da seguire è per un buon motivo, è per il 
nostro bene. Se sceglierete di onorate Dio 
nel vostro fidanzamento Lui vi darà tutta la 
grazia e la forza per farlo e vi ricompenserà 
abbondantemente proprio come ha fatto 
con noi. 
Mettetelo alla prova! 99
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ATTIMO
AZZURRO 

- DA Dario A DIANA –



ATTIMO
AZZURRO 

Occhi azzurri per me,
mi parlan d’amore.

Il mare dei tropici sono per me
e io inizio a raccogliere i tesori che son dentro di te,

d’un tratto però m’accorgo che mi rubano il cuore.
Occhi azzurri per me

riconosco il loro bisogno d’amore
allora apro dolcemente un timido sorriso 

che stilla dal profondo del cuor
parole d’amore per te.
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Ecco una breve ma esauriente lista di 
cose e sentimenti che il marito dovreb-
be  provvedere e provare per la moglie 

e viceversa. Quando c’è l’amore di Dio 
che unisce una coppia, anche i “doveri” 
diventano “piaceri”.
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I DOVERI
DEL MARITO 

VERSO
LA MOGLIE



Rispettarla e onorarla
“Anche voi, mariti, vivete insieme alle vostre mogli con il riguardo dovuto alla 
donna, come a vaso più delicato. Onoratele, poiché anch’esse sono eredi con voi 

della grazia della vita, affinchè le vostre preghiere non siano impedite”.
I Pietro 3:7 

Amarla
“Mariti, amate le vostre mogli, e non v’inasprite contro di loro”. 

Colossesi 3:19

Esserle fedele
“Cerva d’amore, capriola di grazia, le sue carezze t’inebrino in ogni tempo,

e sii sempre rapito nell’affetto suo”.
Proverbi 5:19



Essere il sacerdote
e la guida della famiglia
“Ma voglio che sappiate che il capo di ogni uomo è Cristo,

che il capo della donna è l’uomo, e che il capo di Cristo è Dio”. 
I Corinzi 11:3

Confortarla
“Elcana, suo marito, le diceva: ‘Anna, perchè piangi? Perchè non mangi?

Perchè è triste il tuo cuore? Per te io non valgo forse più di dieci figli?” 
I Samuele 1:8

Consigliarsi con lei
“Allora Giacobbe mandò a chiamare Rachele e Lea perché venissero

ai campi, presso il suo gregge, e disse loro: ‘Io vedo che il volto di vostro padre 
non è più, verso di me, quello di prima; ma il Dio di mio padre è stato con me. 

Voi sapete che io ho servito vostro padre con tutte le mie forze,
mentre vostro padre mi ha ingannato e ha mutato il mio salario dieci volte;

ma Dio non gli ha permesso di farmi del male”.
Genesi 31:4-7
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I DOVERI
DELLA MOGLIE 

VERSO
IL MARITO



Rispettarlo e onorarlo
“Ma d’altronde, anche fra di voi, ciascuno individualmente ami sua moglie, 

come ama se stesso; e altresì la moglie rispetti il marito.” 
Efesini 5:33

Amarlo
“...per incoraggiare le giovani ad amare i mariti...” 

Tito 2:4
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Essergli fedele
“Ai coniugi poi ordino, non io ma il Signore,

che la moglie non si separi dal marito; e che il marito non mandi via la moglie”. 
I Corinzi 7:10

Restare con lui per tutta la vita
 “Infatti la donna sposata è legata per legge al marito mentre egli vive;

ma se il marito muore, è sciolta dalla legge che la lega al marito”. 
Romani 7:2-3

Essergli sottomessa
“Anche voi, mogli, siate sottomesse ai vostri mariti perché,

se anche ve ne sono che non ubbidiscono alla parola, siano guadagnati,
senza parola, dalla condotta delle loro mogli...”

I Pietro 3:1



IO TI AMO 
ANCORA

- DIANA –



IO TI AMO 
ANCORA

Attraverso il tempo e attraverso lo spazio
queste parole rimbombano ancora nel mio cuore:

“Io ti amo ancora”

Certe cose possono essere aggiustate col tempo
e altre solo con la Tua Misericordia,

ma attraverso il buio del mondo,
attraverso gli sforzi, attraverso la fatica..

questE parolE rimbombano:
“Io ti amo ancora”
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119Il giovane ricco in Matteo 19:16-26 aveva 
un buon proposito, voleva ricevere la vita 
eterna. Per abitudine seguiva le norme 
prescritte della legge, ma nel suo cuore 
non c’era l’attitudine necessaria per realiz-
zare il suo buon proposito.
Possiamo avere anche delle buone 
abitudini che generano in noi dei buoni 
propositi, ma se manca la giusta attitudi-

ne di cuore, allora la nostra torta resterà 
senza cigliegina.

Gaia frequentava il liceo linguistico, il suo 
sogno era quello di fare la hostess a bor-
do di un immenso Boeing 747. Sognava 
di volare e girando il mondo avrebbe 
desiderato trovare il suo principe azzurro 
in un paese lontano. 



120Era una ragazza piena di vita e di gioia, sor-
rideva sempre e stare con lei era un piacere. 

Un giorno d’autunno che precedeva il fred-
do inverno, tornando da scuola, trovò nelle 
vicinanze di un cantiere edile un cucciolo di 
cane. Raccogliendo quel tenero batuffolo 
tremante le si sciolse il cuore ed ebbe la 
felice idea di adottare quel piccolo trovatello 
che sicuramente era stato abbandonato da 
poco. 

Sua madre, per contro, non ne fu molto 
contenta ma apprezzò comunque il buon 
proposito e l’attitudine di cuore. Il padre 
tornato dal lavoro si limitò ironicamente a 
dire che in casa era entrata un’altra bocca 
da sfamare, ma glielo disse con un sorriso 
perché amava gli animali e già si vedeva il 
sabato mattina a passeggiare con un bel 
pastore tedesco al guinzaglio.

Prima di entrare in casa, ogni volta che 
tornava da scuola, Gaia prese l’abitudine 
di far giocare Birillo, il cucciolotto, con la 
pallina da tennis. La lanciava più lontano 
che poteva nel cortile di casa e col tempo 
Birillo imparò a prenderla e a riportarla. 
Birillo cresceva di giorno in giorno, ma 
era sempre un giocherellone, addirittura 
quando sentiva Gaia arrivare le correva in-
contro scodinzolando con già in bocca la 
pallina da tennis. Nella sua mente da cane 
aveva associato Gaia al suo divertimento, 
come la madre alla pappa giornaliera. 

Il padre, portandolo a spasso, diceva: “La 
vorrei fare io una vita da cani come la tua 
Birillo. C’è chi ti coccola e ti sbaciucchia, 
chi ti accudisce e hai anche lo chauffeur 
che ti porta in giro e poi dicono ‘vita da 
cani!’” Ormai Birillo era un bel maschio 
adulto, ma ogni giorno si presentava da-



vanti a Gaia con la sua pallina. Saltandole 
addosso, scodinzolando e sbavando, a 
volte le sporcava la giacca.

Col tempo Gaia si stancò dell’abitudine 
che aveva dato al cane, non era più un 
cucciolo tenero e bello ma era grande e 
pesante. Decise allora di ignorarlo. Ogni 
volta che tornava a casa, lui le correva 
incontro con la pallina fra i denti, ma 
quando vedeva entrare Gaia di filato nel 
portone lasciava rimbalzare a terra e 
sconsolato se ne tornava a cuccia con le 
orecchie basse.

La madre iniziò ad arricciare il naso per-
ché il cibo per il cane, che non era più un 
cucciolo, costava tanto. Il padre era stan-
co di fare lo chauffeur a un cane gigante 
che lo strattonava a destra e a sinistra 
mentre nel parco tentava di rincorrere i 

palloni dei bambini. Tutti e tre avevano 
perso la buona attitudine di cuore nei 
confronti di Birillo e pensarono che aver 
portato a casa quel cane tanto tempo fa 
non era stata una buona idea e che era 
meglio lasciarlo.

Decisero di comune accordo di abban-
donarlo e con questo brutto proposito 
salirono tutti e tre  con Biri nel furgone di 
papà. Andarono fuori paese, vicino alle 
vecchie cascine sulle rive del Po. Una 
volta fatto scendere Biri dal furgone, i tre 
si dileguarono velocemente. 

Tornati a casa tentarono di convincersi 
che avevano fatto la cosa migliore anche 
se era stato un brutto modo di agire. Nei 
loro animi però non avevano pace e per 
tre giorni riuscirono a malapena a guardar-
si negli occhi. Dopo una settimana si re-



sero conto di avere fatto una sciocchezza 
perché Birillo dava vita alla casa. Si resero 
conto che, pur essendo un impegno, 
valeva la pena averlo.

Decisero allora di provare a cercarlo lungo 
la riva del Po e promisero che se l’aves-
sero ritrovato avrebbero riparato al danno 
commesso. Arrivati nel luogo dove lo ave-
vano lasciato, si accorsero che il cane era 
ancora lì, proprio pochi metri più in là. 

Birillo, appena li vide abbaiò e andò loro 
incontro, era tutto sporco e dimagrito. 
Gaia, appena lo vide abbaiò anche lei (no, 
scherzo... miagolò!) scoppiò a piangere 
per il senso di colpa ma lo abbracciò e lo 
riempì di baci.

Tornarono tutti a casa con dei buoni pro-
positi per farsi perdonare dal cane: doccia 

e salone di bellezza con visita dal veteri-
nario, proponeva Gaia; per una settimana 
carne fresca al posto dei croccantini, 
diceva la madre; e corsa senza giunzaglio 
per i campi, proponeva il padre.

Ma Birillo, conoscendo i suoi polli conti-
nuava a suggerire: “Il mio perdono sarà 
completo solo quando mi porterete 
una bel pastore tedesco femmina con 
la quale potrò giocare!”

Il resto della storia di Birillo la lascio imma-
ginare a voi... ma in ultimo voglio dire che 
padre, madre e figlia si resero conto che la 
vita da cani l’avevano vissuta loro quan-
do l’egoismo aveva avuto la meglio sui 
propositi, le buone abitudini e soprattutto 
sull’attitudine di cuore con cui avevano 
dato speranza e gioia a una creatura che 
altrimenti sarebbe morta di freddo.

fai
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fai

DEL PROPOSITO UNA META

La storia a lieto fine di Birillo ci insegna che si possono avere buoni e cattivi propositi mos-
si dall’attitudine del cuore. Come Gaia ha avuto un buon proposito nei confronti del cane, 
così due fidanzati possono averne per il loro futuro con Dio. 
Per esempio: comprare casa, voler dare l’istruzione migliore ai futuri figli, fare viaggi mis-
sionari o, ancora meglio, pregare quotidianamente per costruire insieme a Dio il proprio 
futuro qualsiasi esso sia. Tutti questi sono buoni propositi. 

Tutto questo è buono, ma se il tuo buon proposito non diventa una meta ti sarà difficile 
portarlo a termine. Tante coppie di fidanzati hanno buone idee ma fanno fatica a portarle 
a compimento, eppure la Bibbia ci insegna che tutto è possibile a chi crede. La cosa più 
difficile non è avere buone idee, è realizzarle pienamente.



Qualsiasi coppia di fidanzati, che costruisce il suo futuro, è quasi obbligata ad avere dei 
propositi per l’avvenire. Pregare per comprendere quale sia la cosa migliore da fare, agire 
per realizzarla, essere costanti per ottenere la fede per non demordere, sono ingredienti 
che aiuteranno a far sì che un buon proposito e una meta diventino un successo sicuro.

fai
DELLA BUONA ABITUDINEIL TUO PERCORSO
Gaia aveva preso l’abitudine di dedicare del tempo ogni giorno per far giocare il suo 
cane. Per quanto noi possiamo pensare che un’abitudine sia buona o cattiva dobbiamo 
prendere atto che le abitudini fanno parte della nostra vita sia da singoli individui, sia 
come coppia. Essere abituati a fare jogging ogni giorno ci porterà ad avere un fisico 
tonico e a prevenire diversi disturbi fisici. 



fai
DELLA BUONA ABITUDINEIL TUO PERCORSO

125Essere abituati a fumare (cosa non contemplata dai cristiani) porterà all’invecchiamento 
precoce della pelle o a qualcosa di più grave. 
Essere abituati a pregare ogni giorno ci porterà a capire con facilità la volontà 
di Dio per noi e ci edificherà spiritualmente.
Ci sono buone e cattive abitudini, del resto Dio nella Sua Parola ci dà la scelta tra il 
bene e il male. Sta a noi scegliere cosa voler fare. 
“Io prendo oggi a testimonianza contro di voi il cielo e la terra, che io ti ho 
posto davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione; scegli dun-
que la vita, affinché tu viva, tu e la tua discendenza, amando il Signore, il 
tuo Dio, ubbidendo alla sua voce e tenendoti stretto”. Deuteronomio 30:19

Possiamo immaginare ogni abitudine che abbiamo come un percorso invisibile, come 
una strada che ci porterà in un posto ben preciso con un risultato ben preciso.
Avere buone abitudini spirituali nel fidanzamento non è solo saggio, è indispensabile 
se si vuole arrivare a essere una coppia che sta bene e che vede le risposte di Dio alle 
proprie preghiere.

È importante pregare insieme ogni giorno prima di fare qualsiasi altra cosa. Già quando 
eravamo fidanzati mia moglie e io abbiamo sperimentato con entusiasmo le risposte 
di Dio, e Dio ci ha dato tanto, ma tutto questo è stato frutto di cuori sinceri e di buone 
abitudini spirituali.



fai
DELL’ATTITUDINE

UNA PRIORITÀ
Quante belle ragazze perdono ore facendo del trucco e dell’aspetto estetico una priorità 
per il sabato sera. “Se non sono perfetta stasera non esco”. L’importante non è uscire 
per divertirsi come quando mamma ci portava al parco giochi. Per tanti il divertimento 
viene dopo l’apparenza, allora bisogna essere belli, firmati, abbronzati e via dicendo. 
Però se si è soli e depressi dentro non fa niente tanto sono bella e io sono macho. 
L’apparenza inganna! 
Stare bene fuori e stare male dentro non è il desiderio di Dio per nessuno. Dio desidera 
che noi stiamo bene fuori e dentro.

Qualcuno potrebbe darmi del “fulminato” ma provate a entrare in una discoteca: tante 
persone insieme, che piuttosto che socializzare e divertirsi si muovono solitari e come 



fai
DELL’ATTITUDINE

UNA PRIORITÀ

marionette ben vestite e truccate per l’occasione. L’ironia è che in certi posti non ti 
fanno entrare se non hai un look adeguato. 

“Ma con quale attitudine di cuore prendiamo la vita?” 
Forse prima di uscire dovremmo farci questa domanda.  L’attitudine di cuore con la 
quale facciamo le cose è fondamentale: questo vale anche per le cose spirituali come la 
preghiera, il digiuno, la lettura biblica, l’ndare insieme in chiesa. Una buona attitudine di 
cuore deve essere la priorità delle nostre azioni.

L’abitudine senza la giusta attitudine nelle cose spirituali ti fa diventare religioso e bigot-
to, cieco e privo di colore in quello che fai. Per cui se avete un proposito come coppia 
di fidanzati prendete pure la buona abitudine di agire, ma senza dimenticare l’attitudine 
che vi ha mosso all’inizio.

127



128 IL FUTURO MARITO SACERDOTE



IL FUTURO MARITO SACERDOTE
“Ma voglio che sappiate che il capo 
di ogni uomo è Cristo, che il capo 
della donna è l’uomo, e che il capo di 
Cristo è Dio”. I Corinzi 11:3

Da questo versetto appare molto chiaro 
che l’uomo, il marito, è inteso come capo 
spirituale, cioè SACERDOTE della famiglia. 
Per cui è RESPONSABILITÀ dell’uomo 
incoraggiare la preghiera di coppia e vigila-
re non solo sulla propria vita spirituale, ma 
anche su quella della moglie.
“Anche voi, mariti, vivete insieme 
alle vostre mogli con il riguardo 
dovuto alla donna, come al vaso più 
delicato. Onoratele, poiché anch’esse 
sono eredi con voi della grazia della 
vita, affinché le vostre preghiere non 

siano impedite”. I Pietro 3:7

In questo versetto, oltre a ricordarci che le 
mogli sono il vaso più debole e per cui van-
no trattate con il dovuto riguardo, capiamo 
che dobbiamo renderle partecipi della 
grazia della vita affinché le nostre preghiere 
non siano impedite. La grazia della vita è la 
salvezza in Cristo, la comunione con Dio, 
vale a dire la preghiera.

Partecipare insieme a questa grazia, per la 
Bibbia, è un onore che il marito rende alla 
moglie. Non dimentichiamo inoltre che 
le donne amano essere guidate. Se vuoi 
essere un buon marito, onora tua moglie 
guidandola nella vita di preghiera e lei ti 
apprezzerà di più e avrà grande stima di te.



A

Stabilire un tempo di preghiera giornaliero

con la propria moglie.

B

Stabilire un tempo di studio della Bibbia insieme

oppure prendere del tempo per condividere le Parole “rhema”

(parole specifiche di Dio per noi) che Dio ci ha dato.

c

Essere disponibile ad iniziative spirituali

intraprese dalla moglie. 

D

Prendersi tempi per digiunare e pregare insieme

cercando il cuore di Dio.

ACCORGIMENTI PRATICI
PER ESSERE UN BUON SACERDOTE E

Stabilire degli obiettivi di preghiera
e perseguirli insieme.

F
Non sentirsi superiori perché si è il sacerdote,ma ascoltare tutto quello che la moglie ha da direriguardo alle cose di Dio e della famiglia.

G
Dato che la donna ama i regali, regalare libri o altre coseche possano incrementare la crescita spirituale

di chi ti sta accanto.
H

Essere disponibili a condividere insieme riunionio conferenze per le donne perché le mogli amanoavere i propri mariti al loro fianco in ogni momento.



ACCORGIMENTI PRATICI
PER ESSERE UN BUON SACERDOTE E

Stabilire degli obiettivi di preghiera
e perseguirli insieme.

F
Non sentirsi superiori perché si è il sacerdote,ma ascoltare tutto quello che la moglie ha da direriguardo alle cose di Dio e della famiglia.

G
Dato che la donna ama i regali, regalare libri o altre coseche possano incrementare la crescita spirituale

di chi ti sta accanto.
H

Essere disponibili a condividere insieme riunionio conferenze per le donne perché le mogli amanoavere i propri mariti al loro fianco in ogni momento.



FATTI GUIDARE
DALL’ACQUA 
DELLA VITA 

- Dario –



FATTI GUIDARE
DALL’ACQUA 
DELLA VITA 

Guardo il mare e mi ricordo di Te.
Come un’onda mi travolgi col Tuo amore,

sapore di sole sulle mie labbra che ti vogliono lodare,
il sale della terra ci hai chiamato.

Dalla spiaggia guardo il mare,
scruto l’orizzonte che si perde a vista d’occhio

e ricordo la mia vita senza fine
che comprasti a caro prezzo.

Con le onde mi sussurri:
“Fatti guidare dall’acqua della vita

se all’orizzonte vuoi arrivare”.
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Negli anni ho imparato che quando siamo 
coinvolti in prima persona in una relazione 
ravvicinata del terzo tipo diventiamo quasi 
ciechi e pensiamo di vedere le cose corret-
tamente, ma in effetti i nostri sentimenti e il 
nostro coinvolgimento spesso ci ingannano. 
Il nostro cuore è ingannevole e spesso ci 
porta fuori rotta senza che neanche ce ne 
accorgiamo: “Il cuore è ingannevole più 
di ogni altra cosa, e insanabilmente 
maligno, chi potrà conoscerlo?”
Geremia 17:9 

Ho visto persone così convolte senti-
mentalmente da non accorgersi che la 
relazione era malata, sbagliata e le stava 
danneggiando. 

Allora uno potrebbe domandarsi: “Ma se 
il cuore è ingannevole come potrò restare 
con gli occhi aperti e capire quando sono 
ingannata/o e quando una relazione o un 
legame stretto è veramente da Dio?”

Prima di tutto: DAI FRUTTI!

137



138Gesù dice che l’albero si riconosce dai suoi 
frutti.  “Non c’è infatti albero buono 
che faccia frutto cattivo, né vi è al-
bero cattivo che faccia frutto buono; 
perché ogni albero si riconosce dal 
proprio frutto...” Luca 6:43 

Se il rapporto che hai instaurato con 
questa persona ti porta in qualsiasi modo 
lontano da Dio o lontano dalla chiesa, 
allora c’è qualcosa che non va. Non basta 
pensare: “Ma noi ci vogliamo bene, ma noi 
ci amiamo”. Bisogna pensare al futuro e a 
dove ti sta portando la relazione. 
Esamina i frutti e se vedi che i frutti 
che porta nella tua vita sono negativi 
allora riconsidera il rapporto. Se invece 
la relazione ti porta ad avere più comunio-
ne con Dio, più comunione con la chiesa 
e possibilmente anche un miglior rapporto 
con i tuoi amici e genitori, allora è sicura-

mente buono.
L’unico problema sta nel fatto che spes-
so chi è coinvolto direttamente in questi 
legami sbagliati NON nota che il frutto è 
negativo. Cerca di chiudere un occhio, due 
occhi, tappare le orecchie e far finta che 
vada tutto bene e che i frutti siano ottimi. 
Ed è qui che subentra il secondo ed impre-
scindibile punto. LA BENEDIZIONE!
Bisogna cercare la benedizione di chi ci sta 
vicino.

La Bibbia dice che: “Quando manca una 
saggia direzione il popolo cade; nel 
gran numero dei consiglieri sta la 
salvezza”. Proverbi 11:14
“I disegni falliscono, dove mancano 
i consigli, ma riescono, dove sono 
molti consiglieri”. Proverbi 15:22
Spesso chi è vicino a noi è in grado di 
percepire, vedere e capire cose che noi 



non vediamo e non percepiamo. Le per-
sone esterne spesso hanno una visione 
più chiara della nostra vita e capisco-
no se stiamo facendo la cosa giusta o 

sbagliata. È per questo che è importante 
cercare il parere e soprattutto la benedi-
zione di chi ci vuole bene, e sto parlando 
principalmente di:

- DIO -
- GENITORI -

- PASTORE DELLA NOSTRA CHIESA -
- AUTORITÀ SPIRITUALI SULLA NOSTRA VITA -

- AMICI STRETTI -
Se tutte le persone a noi care ci dicono 
che stiamo sbagliando e che la persona 
non è giusta per noi DOBBIAMO PRE-
STARE ORECCHIO, dobbiamo fermarci, 
riflettere, pesare sulla bilancia e pregare, 
pregare, pregare che Dio ci aiuti a capire e 
a vedere la verità. Dobbiamo essere dispo-
sti a metterci in gioco e poter dire: 

“Ok, sto sbagliando tutto... aiutatemi a 
uscire da questo legame sbagliato”.

Dio ha messo persone che ci amano nella 
nostra vita per proteggerci, curarci e custo-
dirci e se noi prendiamo in considerazione 
e seguiamo i loro consigli spesso evitere-
mo di fare cose sbagliate.



20
VOGLIO AMARTI 

- DIANA –



VOGLIO AMARTI 
Ho tanti sogni nel mio cuore

Ma quello più grande è quello d’amarti.
Ho tanti desideri nel mio cuore

ma quello più grande è quello d’amarti.
Tante cose vanno e tante cose vengono

Ma questo rimane per sempre: VOGLIO AMARTI.
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Sicuramente il re Salomone, l’uomo più 
saggio che sia mai esistito sulla terra, fu 
proprio ispirato quando scrisse nel Can-
tico dei Cantici: “Prendeteci le volpi, 
le volpicine che guastano le vigne, 
poiché le nostre vigne sono in fiore!” 
Cantico 2:15

Il matrimonio è come una vigna in fiore e 
a rovinare questa bellissima vigna spesso 
non sono problemi giganteschi o catastrofi 
naturali, ma sono le piccole volpi, le volpi-
cine, i piccoli problemi, i problemucci, che 
oggi e domani e dopodomani rosicchiano 
via la gioia di essere sposati.

Quando Dio unisce due persone per la 
vita, è per il loro bene perché se 1 ne 
vince 1000, 2 ne vincono 10.000:

“Come potrebbe uno solo inseguirne 
mille, e due metterne in fuga dieci-
mila, se la loro Rocca non li avesse 
dati in mano al nemico?” 
Deuteronomio 32:30. E nella Sua parola 
dice: “Io so i pensieri che medito per 
voi, pensieri di pace e non di male, 
per darvi un avvenire e una speran-
za”. Geremia 29:11

Perciò qualsiasi cosa vada contro questa 
gioia coniugale è come una piccola volpe 
che distrugge la tua vigna! Ma che soluzione 
propone re Salomone? Lui dice: “Pren-
deteci le volpi”... consiglia di prendere e 
distruggere AL PIÙ PRESTO ogni piccola 
volpe. Se si affrontano e si sconfiggono le 
piccole volpi oggi, non diventeranno degli 
enormi MAMMUT domani!



1 

Non andate mai a dormire senza aver fatto pace. 

“Adiratevi e non peccate; il sole non tramonti

sopra la vostra ira ” Efesini 4:26

2 

Non pensate di risolvere i problemi “a letto”.

Parlate e risolvete i vostri problemi e poi...

3 

Non pensate di risolvere i problemi

con il vostro metro di giudizio, ma pensate a cosa

avrebbe fatto Gesù nella stessa situazione.

Piccoli accorgimenti:
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4 Non parlate con amici e/o amiche dei problemi
che avete in casa,  ma prima di tutto portateli davanti a Dio,il Suo consiglio è il migliore!

5 Non prendetevela con il coniuge per un suo sbaglio, 
ma sforzatevi di capire il motivo che lo ha portato all’errore,

può darsi sia una nostra mancanza (valutiamo tutto!)

6 Non rifiutate mai, in un momento di attrito, un gesto d’amore.ricordiamoCI che “L’odio provoca liti,ma l’amore copre ogni colpa”. Proverbi 10:12



7 

Parlatevi anche fino alla noia pur di uscirne vittoriosi.

Decidete e pregate insieme con costanza

per vedere dei risultati e ottenere la vittoria.

8

 In un momento di attrito NON è saggio tirare fuori

il peggio di noi stessi.  Ricordatevi che “La risposta dolce

calma il furore, ma la parola dura eccita l’ira”. Proverbi 15:1 

9 

Non essere litigioso in casa. “Non litigare senza motivo

con nessuno,  se non ti ha fatto nulla di male”. Proverbi 3:30

“Quando manca la legna il fuoco si spegne; se non c’è il delatore,

il litigio si calma”. Proverbi 26:20 “Inizare un litigio è come aprire

una diga, prima che la lite si esasperi, troncala”. Proverbi 17:14



10
Cercate insieme la guida dello Spirito Santoper risolvere i problemi.Digiunate uno per le mancanze dell’altro.



NOI PER TE 
- DA DIO e Dario A DIANA –



- DA DIO e Dario A DIANA –

La ragione non vince sul cuore
ecco perché nascon atti d’amore.

PensaRCI un po’ e ragionarci sopra fa male
perché consuma la gioia
di un momento speciale.

Dal cuore di Dio parte questo regalo per te
e io eseguo solo un comando,

riversando tutto il mio cuore in questo atto d’amore.

Sognando il tuo cuore per anni
ho passato mille deserti

ma Dio tra tante muraglie
ha curato il tuo cuore.

Gusta questo gesto d’amore
Che ti vuol sol dire;

che la ragione non vince sul CUORE.



Per i
fidanzati



Per i
fidanzati





Noi pregheremo per capire se la visione 
che abbiamo per il nostro futuro è compatibile l’uno con l’altro.

Noi prenderemo in considerazione e parleremo di ogni differenza
che ci possa essere tra di noi, sia culturale, economica, sociale ecc.

Noi non vivremo insieme aspettando il matrimonio.

Noi sottometteremo la carne in ogni situazione 
e staremo attenti a non cadere in tentazione

da proclamare



Noi decideremo di avere uno standard alto 
per essere sicuri di arrivare al matrimonio in un modo santo.

Noi ci alleneremo ad amarci, rispettarci ecc. 
anche durante il nostro fidanzamento.

Noi formeremo buone abitudini durante il nostro fidanzamento 
per poi riportarle nel matrimonio

Noi ascolteremo il parere dei nostri amici e del nostro pastore
per capire se siamo veramente fatti l’uno per l’altra.



Noi parleremo insieme di dubbi, preoccupazioni, traumi ecc.
che riguardano l’area sessuale.

Noi, dopo esserci sposati,
valuteremo il miglior metodo anticoncezionale.



SCEGLI PER DIOSCEGLI PER DIO
C’è una grande differenza fra vivere una vita con Dio ed una vita senza Dio.

Vivere senza Dio è un po’ come essere orfani: senza un buon padre che ti aiuta,
ti consiglia, ti protegge, ti ascolta e soprattutto ti ama.

È vero, senza genitori uno è libero di dire:
“Faccio quello che voglio. Prendo le decisioni che voglio”.

Ma la verità è che spesso le decisioni che prendiamo da soli sono decisioni sbagliate.

Perché non farci aiutare?
Perché non permettere a Dio di farti da Padre,

ed ottenere con questo tutti i benefici che vengono dalla salvezza?

Se tu ancora non hai invitato Gesù a far parte della tua vita
OGGI PUOI, È FACILE!

Lui ti sta aspettando a braccia aperte.

SCEGLI PER DIO



SCEGLI PER DIOSCEGLI PER DIO Chiudi i tuoi occhi
e ad alta voce ripeti questa preghiera con le tue parole e con tutto il cuore:

Signore, non voglio più essere orfano.
Non voglio più vivere una vita senza di Te.

Voglio conoscerTi.
Oggi apro il mio cuore e Ti invito a venire ad abitare dentro di me.

Ti chiedo perdono per ogni cosa sbagliata che ho fatto nella mia vita. 
Perdonami Padre e fammi ricominciare una nuova vita da oggi.

Una nuova vita con Te.
Ti prego che da questo momento

Tu mi possa far sentire lo Spirito Santo e il Tuo amore.
Ti prego di guidarmi e di aiutarmi a conoscerTi ogni giorno di più.

Grazie perché tu oggi mi hai regalato la salvezza.
Amen.

  





“Perché non l’avete
  pubblicato prima?”

Romeo & Giulietta, fidanzati

“Niente sesso prima?”
Casanova, gentleman.

“Vieni da me a studiare manologia?”
Principe azzurro, attore.

“Adesso puoi baciarmi!”
Diana, scrittrice

“Sei sicura?”
Dario, scrittore

“Ma quando finiscono ‘sti libri?”
Sergio, impaginatore di libri

“Ma è convivenza
   vivere con 7 nani?”

Biancaneve, attrice.

“Certo Bianchina!”
Roselen, pastore

“Uffa!!!”
Brontolo, nano

“Allora? Che aspetti a baciarmi?”
Diana, scrittrice

“Ssh! Dai che ci leggono!”
Dario, scrittore

“Chiamatemi Dan Brown!”
Dio, top manager

RECENSIONI CENSURATE



della stessa collana

° Minnie, Topolino e il loro primo amore

° I coniugi Shrek

° Lilli alla ricerca del Vagabondo perduto

° La Bella e la Bestia:

  quando Dio risponde, preciso, preciso!

° E se Cenerentola non fosse andata al ballo?

° Paperina si migliora aspettando la buon ora

° Non tutti i rospi diventano principi

° Introduzione

° Insufficienza cardiaca

° Calcoli al fegato

° Laringite cronica o temporanea?

° Il colpo della strega

° Le 10 diottrie del cristiano

° Ansia da prestazione

° Intossicazione alimentare

° Vietato nascondersi in trincea

° Vietato fare il pugilato in casa

° Vietato giocare col fuoco

° Vietato bigiare la scuola

° Vietato buttare l’immondizia fuori casa,

   senza essersi messi d’accordo

° Vietato progettare senza l’architetto

° Vietato vomitare in casa 

° Vietato lasciare il giardino incoltivato

° Vietato dire bugie

° Vietato non leggere

Per informazioni sulla collana, sui libri SabaothBooks o per ordinare altre copie: sabaoth@sabaothshop.com
www.sabaothshop.com



La speranza dietro la porta
Pastore Dario Porro & Diana Aliotti

La speranza dietro la porta - Un romanzo dedicato alle donne

Quattro donne. Quattro sentieri interrotti. Quattro vite che si 
incrociano. Adulterio, omosessualità, alcolismo, anoressia... ma 
non solo. Donne nelle quali ciascun lettore potrebbe riconoscersi, 
ritrovando una parte di sé. 

Il romanzo è avvincente e ricco di significati profondi, ma ciò che 
lo rende speciale è la generosità di risposte, in quanto ciascuna 
delle protagoniste attraverso percorsi diversi arriverà a ritrovare 
se stessa.

Dario Porro & Diana Aliotti

Dario Porro, laureato in Scienze Religiose presso l’Università 
di Aversa, lavora come pastore a tempo pieno per la chiesa 
Ministero Sabaoth Milano. Insieme a suo marito Dario Porro ha 
scritto sei libri dedicati alla famiglia, tra cui Fin qui e non oltre.



Fin qui e non oltre
Pastore Diana Aliotti

Un viaggio attraverso vari modi di essere dipendente a livello affettivo. L’autrice, senza la pretesa di 
dare soluzioni tout court, accompagna il lettore in un percoso di riflessione interiore. Un ritmo scandito 
da brevi ma incalzanti capitoletti che invitano a soffermarsi, cercando in modo del tutto personale una 
chiave di lettura, in base alla propria esperienza. Un modo di aiutarsi e aiutare, per allargare le proprie 
conoscenze e imparare ad avere rapporti equilibrati e soddisfacenti.



Lìberati da dentro
Pastore Diana Aliotti

Vorrei portarti con me in un viaggio... un percorso di cura d’anima da 
percorrere con cuore, anima e spirito. Sarai sia condotto che conduttore allo 
stesso tempo, e attraverso quest’esplorazione acquisirai strumenti, guarigioni 
e rivelazioni che ti faranno da base per ogni altro viaggio futuro che vorrai 
intraprendere dentro di te. Partiamo! 
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